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IL CARDINALE BECCIU CACCIATO DAL PAPA PASSA AL CONTRATTACCO
DALLO IOR AGLI SCANDALI FINANZIARI E SESSUALI, I VELENI NELLA CHIESA

Il cardinale

dimissionario

Angelo Becciu,

72 anni

Scaraffia, Panettiere
e Fabrizio
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LA BANCA VATICANA

Da Vatileaks agli anni
degli scandali

Nel 2010 il sequestro
di 23 milioni di euro,

poi il caso degli atti riservati

O Fuga di notizie
Nei primi mesi del 2012, ci fu
la scoperta dell'esistenza di
profondi contrasti interni sugli
indirizzi di governo del
Vaticano e sulla gestione della
sua banca (lo lor). Lo scandalo
è stato portato alla luce da una
fuga di notizie su documenti
interni di natura riservata

© Abusi
È il dicembre 2019 quando
Papa Francesco abolisce il
segreto pontificio per i casi di
abusi sessuali del clero.
Bergoglio emana due nuovi
importanti provvedimenti sulla
linea della tolleranza zero per
il contrasto della pedofilia

© L'istituto
Cos'è lo lor? L'Istituto
per le opere di religione,
comunemente conosciuto
come 'Banca vaticana',
è un'istituzione finanziaria
pubblica della Santa Sede,
creata nel 1942 da papa
Pio XII e con sede nella Città
del Vaticano

e Le inchieste
Indagini negli anni passati
hanno portato la banca
vaticana al centro
dell'attenzione: come il
sequestro di 23 milioni da
parte della Procura di Roma
nel 2010; e le indagini per
riciclaggio che hanno
coinvolto i massimi dirigenti

Minacce, veleni, ricatti a sfondo sessuale
Tutto è iniziato con la riforma dello lor
Da quando Benedetto XVI ha cercato di far pulizia nella banca vaticana sono iniziati gli scandali. E i cattolici restano disorientati

Lucetta
Scaraffia

elL 

Sono una cattolica che vive con
dolore e angoscia questi giorni
che alcuni media vogliono far
passare per «grande pulizia in
Vaticano». Come qualcuno ha
notato, in realtà quel che succe-
de è più simile alle grandi pur-
ghe politiche dei regimi totalita-
ri che a un serio e ponderato ri-
corso alla giustizia. Sono ormai
molti anni, da quando cioè Bene-
detto XVI ha messo mano a una
riforma dello lor, la banca Vatica-
na, che si susseguono scandali,
fughe di notizie, arresti improv-
visi, processi farsa. Dietro que-
sto fuoco di sbarramento costi-
tuito da «operazioni di pulizia» è
difficile capire cosa succede ve-
ramente.
A ciò si aggiungono le voci insi-
stenti di possibili ricatti sulla ba-
se di scandali sessuali, più spes-
so omosessuali e pedofili, che
avvelenano la vita e l'operato
delle gerarchie vaticane. Ricor-
diamo che fino a pochi anni fa
tutti i vescovi - e sottolineo tutti
- erano tenuti a coprire di fatto
gli scandali sessuali. Operazioni
che oggi, se emergessero, po-
trebbero provocare gravi terre-
moti fin nelle posizioni apicali.
Proviamo a fare una ipotesi: se,
come molti sospettano, lo lor è
servito per decenni a ripulire il
denaro sporco delle organizza-
zioni criminali, non è pensabile
che queste ultime accettino sen-
za fiatare che una simile risorsa
venga loro sottratta. Da qui la lo-
gica ipotesi, per l'appunto, che
esse cerchino d'impedire l'au-
spicata pulizia minacciando di
rendere pubblica ai fedeli di tut-
to il mondo questa attività sot-
terranea della banca vaticana.
E facile immaginare quale effet-
to devastante avrebbe questa

DALLA PARTE DEL PAPA

Becchi aveva avuto
la responsabilità
di risolvere
molte situazioni
controverse

pubblicità sulla vita della Chie-
sa. Proprio tutto ciò spiega for-
se le infinite difficoltà che incon-
tra ogni tentativo di riforma eco-
nomica in Vaticano. E infatti i co-
nati di riforma finanziaria si ripe-
tono, senza alcun vero effetto
dal punto di vista della pulizia,
ma ogni volta producendo con-
traccolpi e rivelazioni utili alle
lotte delle fazioni interne. Ogni
volta qualcuno viene defene-
strato, qualche colpevole viene
messo all'indice e di conseguen-
za la sua ascesa viene così bru-
scamente interrotta. È lecito al-
lora un sospetto: che le opera-
zioni di pulizia finanziaria serva-
no solo a stabilire nuovi equili-
bri di potere, a far fuori gli avver-
sari. Per fare questo è fonda-
mentale l'appoggio dei media.
Sono loro infatti a diffondere la
notizia, e a creare il colpevole,
che quindi è condannato a prio-
ri e senza scampo, senza possi-
bilità di difendersi, Dunque non
si arriva quasi mai a un vero pro-
cesso, e se vi si arriva è spesso

un processo poco credibile - le
regole della giustizia vaticana
cambiano sempre e si ha la sen-
sazione che siano più che altro
pro forma - sicché di fatto è
quasi sempre la stampa che in
realtà stabilisce chi è colpevole.
Anche in questo caso, iniziato
mesi fa con le denunce di mal-
versazione a proposito dell'ac-
quisto di un palazzo a Londra, lo
scandalo è scoppiato subito,
grazie a un tempestivo invio ai
media delle foto dei sospettati.
Trovato un capro espiatorio - il
comandante dei gendarmi Gia-
ni, costretto alle dimissioni per
una fuga di notizie - si é passati
alla frettolosa condanna media-
tici per gli accusati che infatti,
nonostante nessun processo,
sono stati licenziati. Una giusti-
zia molto sbrigativa, sebbene
presentata ai giornali come
esemplare, è ora toccata anche
al cardinale Becciu. Senza pro-
cesso, senza dargli alcuna possi-
bilità di difendersi, è stato priva-
to del ruolo e della carica cardi-

Papa Francesco (a sinistra), 83 anni. sopra, il suo predecessore Benedetto XVI, 93

LA RIFORMA DELLO IOR

Tra le novità
di papa Bergoglio
un revisore esterno

Papa Francesco ha
varato una riforma dello
lor rinnovandone lo
Statuto. Tra le novità
principali spicca
l'affidamento del
controllo dei conti ad «un
revisore esterno, persona
fisica o società» con la
contestuale abolizione
dell'organo dei revisori
interni. Entra nello
Statuto • e quindi nelle
norme - una prassi
necessaria per
conformarsi agli standard
internazionali. Nella
riforma, oltre al
rafforzamento della
figura del prelato,
vengono previste riunioni
anche in teleconferenza e
si sottolinea il no ai doppi
incarichi per il personale,
una condizione che
spesso ha creato conflitti
d'interesse nella gestione
degli affari del Vaticano a
Roma. Dalla riforma esce
rafforzato anche il potere
del direttore generale,
che potrà avvalersi della
collaborazione di un vice.

nalizia, con l'unico effetto di la-
sciare sconcertati i fedeli; e non
solo loro. Ma noi non sappiamo
se sia colpevole, e in assenza
processo non lo sapremo mai.
Sappiamo però una cosa: Bec-
ciu ha deciso di difendersi a te-
sta alta, rivolgendosi anche lui
ai media per far valere le sue ra-
gioni, senza ricorrere a quella
che in Vaticano é l'arma più pra-
ticata, il ricatto. Una autorità del
suo livello infatti, che aveva avu-
to la responsabilità di risolvere
molte situazioni controverse
'sporcandosi le mani' per il pa-
pa, non deve certo mancare di
materiale adatto. Personalmen-
te sono certa che ha pagato an-
che per avere osato aprire la
questione del cappuccino Salo-
nia, che stava per diventare ve-
scovo, accusato di abuso ses-
suale su alcune religiose. Delit-
to per il quale il frate non è stato
condannato solo perché erano
trascorsi i termini stabiliti per la
denuncia. Come si vede il corag-
gio e la sincerità non pagano
nella Chiesa, ma forse agli oc-
chi dei fedeli sono virtù che an-
cora vengono apprezzate.

12 RIPRODUZIONE RISERVATA

L'IPOTESI

Potrebbe aver pagato
anche il caso del
cappuccino Salonia,
accusato di abusi
sessuali su suore
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